
Riflessioni sulla Parola del Natale di Gesù 
 

Gloria a Dio nel più alto dei cieli, e sulla terra pace agli uomini che Egli ama 
 
 
L'annuncio che lui si fa carico della nostra salvezza è sommesso, molto discreto e rispettoso. 
L'approccio è quello familiare, le gioie semplici: la nascita di un bambino. 
Si rivolge alle persone semplici e indifese. 
 
Contempliamo un bimbo in braccio alla Madre: tenerezza. 
Contempliamo un Dio che si fa bambino in una famiglia povera: semplicità. 
Contempliamo un Dio che si spoglia del sopranaturale e si fa uomo solo per amore: gratuità. 
 
Contempliamo Giuseppe come uomo, sposo, padre, custode,artigiano. Giusto e fedele. 
Contempliamo Maria, la giovane età, il primo parto, la stalla, l'insicurezza... 
E tanti altri problemi, poveretti! 
 
Ma quanti problemi anche per noi che ci credevamo onnipotenti. 
 
Se prendiamo coscienza di essere nelle tenebre possiamo parlare di Cristo Luce. 
Se prendiamo coscienza di avere la guerra nel cuore possiamo parlare di Cristo Pace. 
Se prendiamo coscienza di aver perso il senso della vita possiamo parlare di Cristo Salvatore. 
 
Ai problemi di ogni giorno ora si aggiunge la pandemia, ma domani si aggiungerà anche...  la morte. 
Non ci salva l'uomo, la tecnologia, la scienza, il vaccino, il DPCM... 
 
Gesù è il Salvatore, ci è indispensabile per dare senso alla vita. 
 
 
Non c'è avvenimento, in cielo o in terra,  
paragonabile all'Incarnazione del Verbo che si fa uomo. 
 
Promesso e prefigurato nel Vecchio Testamento; sempre interpretato come Regno terreno. 
La realizzazione è al di sopra di ogni possibile immaginazione. 
Dio si fa uomo perchè l'uomo possa farsi Dio. Gratuitamente, per amore. Infinita Misericordia. 

 
La Santissima Trinità condivide la vita divina con Maria e poi con ciascuno di noi. 
È un mistero d'amore da contemplare: L’eterno si fa mortale, il celeste si fa terrestre,  
l’invisibile si fa visibile, il divino si fa umano; Dio diventa l'Emanuele, il Dio-con-noi. 
 
Perche il suo progetto possa attuarsi è necessaria la libera collaborazione delle sue creature: 
come nel momento iniziale in cui avvenne l'Incarnazione del Verbo nel grembo di Maria. 
 
 

Per il dono della tua Incarnazione, noi ti lodiamo, noi ti benediciamo, noi ti adoriamo. 
 


